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VERBALE N.1 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO ANNO 2020/2021
Il giorno 02 settembre 2020 alle ore 17.00, via Skype, si è riunito il Consiglio di Istituto per discutere e deliberare il seguente ordine del giorno:
1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente (30 giugno 2020)
2. Integrazione al regolamento d'istituto in base al Protocollo Covid (compresi eventuali sanzioni disciplinari per il disturbo alle lezioni nel caso di didattica a distanza) e integrazione del Patto Educativo di Corresponsabilità esteso all'anno scolastico 2020/ 21 anche alla scuola Primaria (art. 7 L. 92 /2019)
3. Modalità di rientro a scuola in base al Piano Scuola 2020/21 del 20 6 giugno 2020, ai Verbali del CTS del 28 maggio, 7 luglio, 12 agosto 2020 (comprese le nuove pronunce del Comitato previste per fine agosto) e al Protocollo d'Intesa tra Ministero dell'Istruzione e parti sindacali del 6 agosto 2020.
4. Piano Scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) , prevista nelle scuole del primo ciclo di istruzione solo nel caso di nuovo lockdown , ma da adottare obbligatoriamente da parte del Collegio dei docenti e da integrare nel PTOF.
5. Utilizzo dei fondi di cui all’ articolo 231 del DL 34/2020 (Decreto Rilancio), di quelli relativi all’ aumento del Fondo di Funzionamento delle istituzioni scolastiche e di quelli previsti dall' art. 32 del nuovo “Decreto agosto” del 16 agosto 2020.
6. Determinazione criteri e limiti di utilizzo dei locali scolastici (palestre, pertinenze) da parte di soggetti terzi
7. Contributo volontario delle famiglie a.s. 2020 21
8. Inizio attività didattiche materna di Vado Ligure
9. Vari ed eventuali
Sono presenti:
Il Dirigente Scolastico: Prof Daniele Scarampi;
per la componente Genitori: Caddeo Katiuscia, Ferrentino Alessandro, Giacchello Silvia, Giamello Roberta, Ruiu Gianna, Scotto Anastasia, Toso Valeria;
per la componente Docenti: Lagorio Sergio, Baglietto Oriana, Bagnis Laura, Ceccardi Sandra, Destefanis Lucia, Floriddia Cristina, Marella Tatiana, Valle Francesco.
Risulta assente la componente personale ATA Moscardini Mila.
La presidente Anastasia Scotto nomina quale segretario della seduta la maestra Cristina Floriddia.
L’insegnante Oriana Baglietto chiede di poter aggiungere un punto all’ordine del giorno
Il Consiglio approva all’unanimità.
1. Approvazione verbale seduta precedente
Il Consiglio approva il verbale all’unanimità.
2. Integrazione al regolamento d'istituto in base al Protocollo Covid (compresi eventuali sanzioni disciplinari per il disturbo alle lezioni nel caso di didattica a distanza) e integrazione del Patto Educativo di Corresponsabilità esteso all'anno scolastico 2020/ 21 anche alla scuola Primaria (art. 7 L. 92 /2019)
DELIBERA N° 1
Il Dirigente riferisce circa il faticoso avvio del nuovo anno scolastico e delle attività svolte durante l’estate con il supporto dello STAFF e dell’architetto Sirito.
La maestra Baglietto in riferimento alla scuola dell’infanzia chiede:
a) che anche la scuola dell’infanzia venga inserita nell’Integrazione in oggetto e propone di allegare a tale documento “Il Patto di Corresponsabilità” già in uso per la scuola dell’Infanzia;
b) delucidazioni circa l’utilizzo del registro per l’uso dei servizi igienici.
c) come poter sopperire alla necessità di avvicinare i bambini e quindi venire meno alla distanza minima prevista di un metro considerando soprattutto che l’utenza non indosserà alcuna mascherina
Il Dirigente dà le seguenti indicazioni:
a) il Dirigente accoglie la richiesta
b) conferma la necessità di compilare tale documento al fine di garantire un buon piano di igienizzazione.
c) sono state acquistate 100 visiere da distribuire all’intero corpo docente per un importo di circa 800 euro, e 200 mascherine FFP2, tali dotazioni permettono un buon livello di sicurezza qualora non fosse possibile mantenere il distanziamento
Il Dirigente consiglia inoltre di visionare la home page del sito del Ministero nella sezione “Ripartiamo” - FAQ dove viene dettagliata la distinzione tra distanza statica e dinamica
Il signor Ferrentino ricorda di essersi dato disponibile a collaborare per la stesura del piano di avvio dell’anno scolastico e si rammarica di non essere stato coinvolto nella stesura dell’Integrazione al Regolamento di Istituto. Chiede quindi se il compito del Consiglio d’Istituto è solo quello di formalizzare decisioni prese da alcuni, senza un vero e proprio confronto di idee. valuta inoltre, che
il documento stilato faccia fede alle indicazioni emanate a livello nazionale senza scendere nello specifico.
Il Signor Ferrentino porta come esempio la necessità imprescindibile dell'utilizzo delle mascherine FFP2 per gli insegnanti della Scuola dell'Infanzia, tale regolamento, a suo giudizio, dovrebbe essere esplicitato nella suddetta Integrazione.
Per ciò che riguarda la misurazione della temperatura il signor Ferrentino chiede se si è valutata la possibilità di misurare la temperatura a scuola considerando che alcune famiglie non si atterranno alle disposizioni, correndo quindi il rischio di avere in classe alunni con la febbre.
Il Dirigente risponde che secondo le Linee Guida la misurazione a scuola è prevista solo nei casi in cui i bambini manifestino di non stare bene.
A maggior tutela della salute, il signor Ferrentino propone di attuare un protocollo più rigido rispetto alle Linee Guida che verta su una forte azione di prevenzione.
Il Dirigente pone in evidenza la difficoltà di gestire tale procedura essendo necessario già lo scaglionamento delle entrate per evitare assembramenti.
Anche per la gestione degli ingressi il Sig. Ferrentino manifesta delle difficoltà a pronunciarsi in quanto, non avendo collaborato alla stesura del piano, non lo conosce e non sa da quali valutazioni siano state prese certe decisioni.
Interviene la professoressa Scotto per evidenziare che il piano della sicurezza è prerogativa del RSPP che l'ha elaborato tenendo conto della struttura delle classi e del numero degli alunni.
Il signor Ferrentino risponde che a causa del suo lavoro è a conoscenza di come operano gli RSPP, ossia che tendono ad attenersi a delle soluzioni da manuale sulle quali si sarebbe potuto modulare e negoziare trovando qualche alternativa. La professoressa Scotto ribadisce che il parere dell’RSPP è vincolante.
La professoressa Scotto puntualizza che il Consiglio di Istituto è così strutturato: il Preside ha preparato una bozza, il Consiglio ne parla e discute sulle motivazioni poiché il documento non è già stato approvato.
Il signor Ferrentino evidenzia che queste tempistiche non consentono un confronto esaustivo.
Il maestro Lagorio precisa che il documento è stato inviato con largo anticipo al fine di poterlo visionare con calma.
Il signor Ferrentino conclude dicendo che è difficile entrare nello specifico e approvare un documento per il quale occorrerebbe molto tempo per vagliarlo e per rispondere alle varie domande.
IL Dirigente evidenzia che il 9 luglio, l’8 e il 25 agosto ha inviato alcune comunicazioni dove ha edotto la comunità circa le azioni fatte, in via di svolgimento, le criticità, gli acquisti ecc..
Inoltre il Dirigente sta lavorando alla stesura di una “Maxicircolare” per spiegare la gestione nei plessi in relazione alla sicurezza, al tempo scuola e alle esigenze che sono via via sorte. Non essendo ancora stati chiariti molti elementi dall’USR si sta attendendo al fine di divulgare un documento completo e coerente.
Seguiranno degli incontri dove ci si confronterà su quelle che sono state scelte obbligate e non.
Il signor Ferrentino si riserva di porre altri quesiti o di richiedere ulteriori chiarimenti nei prossimi giorni. Il Dirigente si dichiara disponibile e sottolinea che l’Intergazione al Regolamento d’Istituto è da intendersi come prima stesura passibile di ulteriori integrazioni tenendo anche conto delle nuove direttive a cui ci si dovrà attenere.
3. Modalità di rientro a scuola in base al Piano Scuola 2020/21 del 20 6 giugno 2020, ai Verbali del CTS del 28 maggio, 7 luglio, 12 agosto 2020 (comprese le nuove pronunce del Comitato previste per fine agosto) e al Protocollo d'Intesa tra Ministero dell'Istruzione e parti sindacali del 6 agosto 2020.
Il Dirigente espone alcune delle difficoltà riscontrate dovendo mettere in moto il complesso ingranaggio Scuola che prevede il confronto e il coordinamento con diversi enti che riguardano i trasporti, la refezione, gli spazi e molto altro.
· Ingressi: lo scaglionamento sarà necessario, ma si potranno eventualmente rivedere alcune modalità.
· Tempo scuola: per la Scuola Secondaria di Primo Grado si è deciso di organizzare un’articolazione modulare utilizzando unità orarie di 54 minuti. In questo modo si può recuperare un monte ore da utilizzare per le sostituzioni in caso di malattia degli insegnanti, tenendo conto che non sarà possibile mescolare i diversi gruppi classe e si dovranno rispettare rigidamente le capienze massime delle aule. Tale gestione desta particolare preoccupazione nella Scuola Primaria.
In ogni caso è salvaguardato il monte ore annuo stabilito dal Ministero pari a 891 ore.
· Capienza aule: dalla misurazione delle aule è risultato che nelle frazioni (La Valle, Sant'Ermete e Bergeggi) gli spazi sono sufficienti a garantire i 2 metri dalla linea della cattedra, il metro di distanza da bocca a bocca e i 35 cm da un banco all’altro.
In nessun plesso è stato necessario approntare interventi di muratura per ampliare gli spazi.
Per la Scuola Secondaria di primo grado sarà necessario sdoppiare le tre terze essendo ogni classe composta da 28 alunni. Ogni aula ha una capienza massima di 22 persone tra alunni e insegnanti. Si realizzerà quindi la classe 3^D che occuperà la metà dell'aula di scienze, perfettamente attrezzata e corredata di LIM.
Per la composizione delle quattro sezioni si procederà tramite sorteggio.
Per ciò che concerne la Scuola Primaria si sono riscontrate criticità sulle classi quarte e quinte del plesso Don Peluffo, si è in attesa di sapere quali saranno le risorse di personale dell'organico definito Covid in modo da poter ridistribuire gli alunni su tre sezioni. Il numero minimo di insegnanti per poter attuare il progetto di riduzione di alunni per classe è di almeno due unità.
Anche le due classi prime del Plesso Don Peluffo risultano in sofferenza, e qualora si riuscisse ad ottenere un’unità in più si potrebbe provvedere alla ripartizione su tre sezioni.
Ad oggi, non è stato attribuito neanche l’organico di fatto, per cui si è ancora in attesa di capire quali saranno le risorse da poter mettere in campo.
In generale la situazione è sicuramente impegnativa, ma non drammatica, nella peggiore delle ipotesi, per tamponare, si utilizzeranno in via provvisoria spazi più grandi, come ad esempio l’aula magna.
· Trasporti: le Linee Guida del 28 agosto stabiliscono la possibilità di riempire il mezzo di trasporto fino una capienza massima dell'80% derogando al 100% qualora il viaggio sia inferiore ai 15 minuti.
Per ciò che riguarda l'utilizzo dello scuolabus, vista la necessità di organizzare ingressi scaglionati per evitare assembramenti, alcuni bambini si troveranno nella condizione di dover aspettare fino a 20 minuti sull'autobus in attesa dell’orario d’ingresso del proprio gruppo. Per limitare questa situazione è stato proposto al Comune un percorso che preveda una tappa intermedia in modo da far scendere dal pulmino, nel plesso di Sant’Ermete, i bambini che arrivano da Vado e Portovado e successivamente proseguire per caricare il gruppo di alunni di Segno. Si è in attesa di una risposta e nei prossimi giorni
sono previsti altri incontri sia con il Comune che con TPL per cercare di gestire la situazione al meglio.
· Mensa:
per Vado Capoluogo e la Valle di Vado è previsto un doppio turno a partire dalle ore 12
Nella Scuola dell'Infanzia il pranzo sarà servito all'interno delle sezioni.
Nel Plesso di Sant’Ermete è stato adibito lo sgabuzzino sito in fondo al primo piano a luogo per lo scaldavivande, l’impiattamento del cibo avverrà in ogni classe.
All’Infanzia di Bergeggi è possibile utilizzare il refettorio come negli anni precedenti; alla Primaria sarà adottata una soluzione mista (un gruppo in refettorio e un gruppo in aula).
Il Dirigente sottolinea di aver voluto fortemente mantenere il momento della mensa, anche a discapito di un possibile tesoretto orario, in quanto ritiene particolarmente educativo il momento del pasto.
L'insegnante Floriddia, avendo letto sulla bozza dell’Integrazione al Regolamento d'Istituto il termine sanificazione, chiede un chiarimento circa il momento della mensa, poiché la prevista sanificazione comporterebbe la necessità di far uscire gli alunni dall’aula.
Il Dirigente e il maestro Lagorio specificano che la sanificazione è necessaria solo nel caso del doppio turno, mentre per Sant'Ermete essendo il medesimo alunno ad occupare lo stesso banco non sarà effettuata una sanificazione ma un’igienizzazione. Sarà pertanto sufficiente far spostare gli alunni all’interno dell’aula.
La maestra Floriddia esprime la propria preoccupazione relativamente alla gestione della giornata del giovedì che prevede di mantenere gli alunni seduti al proprio banco dalle ore 8 alle ore 16,25.
Dopo aver consumato il pasto la pulizia dell’aula è a carico del servizio mensa. Il servizio mensa per la scuola primaria inizierà giovedì 24 settembre.
· Pre e post scuola:
non ci sono i presupposti per avviarlo a causa della promiscuità che si andrebbe a creare.
L’utilizzo degli educatori comunali comporterebbe un esborso troppo oneroso per il Comune a causa degli orari d'ingresso e di uscita dilatati dallo scaglionamento.
Per la Scuola dell’Infanzia sono state previste tre fasce di entrata: dalle 7:45 alle 9:15 con cadenza di mezzora consentendo l’accesso a gruppi di otto bambini per sezione. Qualora l’USR fornisse un cospicuo organico Covid si potrebbe rivalutare la situazione.
Il signor Ferrentino suggerisce l’utilizzo del monte ore degli educatori non utilizzato nel precedente anno scolastico a causa della chiusura anticipata per emergenza sanitaria.
Il Dirigente spiega che tali ore sono state utilizzate per la didattica a distanza e quelle rimanenti saranno utilizzate per progetti didattici.
· Aule Covid per il triage:
sono già state individuate dall’RSPP in planimetria.
Tali aule devono essere dotate di elettricità, riscaldamento, finestra.
Le aule dedicate al triage sono: per la Scuola Secondaria di primo grado la 008 a pian terreno; per Vado Capoluogo l’ex aula computer; per l’Infanzia di Vado è stato allestito un container (prefabbricato uso ufficio) di 30mq, a spese del Comune e w.c. da campo a carico della scuola entrambi collocati nel parcheggio antistante l’asilo nido; per Sant'Ermete l’ex refettorio prima aula a destra; per la Valle di Vado l’aula di fronte alle scale per la palestra; per l’Infanzia di Bergeggi l’ex spogliatoio all'ingresso sulla destra, per la Primaria di Bergeggi l’aula all'ingresso sulla destra.
4. Piano Scolastico per la didattica digitale integrata (DDI), prevista nelle scuole del primo ciclo di istruzione solo nel caso di nuovo lockdown , ma da adottare obbligatoriamente da parte del Collegio dei docenti e da integrare nel PTOF.
La Scuola è tenuta ad approntare un piano di didattica digitale integrata che verrà deliberato dal Collegio dei docenti e un piano per il curriculum verticale e lo studio dell'educazione civica. Per l’educazione civica che si inserisce come materia a tutti gli effetti sono previste 33 ore annue di lezione alle quali seguirà un voto o un giudizio in base al grado di scuola.
Gli argomenti principali da trattare saranno: Cittadinanza e Costituzione; Legalità; Sostenibilità ambientale, sociale ed economica; Cittadinanza digitale.
La didattica digitale integrata nella scuola del primo ciclo verrà utilizzata solo in caso di nuovo lockdown.
Il Decreto 89 luglio 2020 nelle Linee guida indica il monte ore di DDI da effettuare:15 ore settimanali in modalità sincrone e 10 ore settimanali per le classi prime della scuola primaria.
Il Collegio può esprimersi adattando le ore di lezione sincrone e asincrone alle esigenze della scuola e delle famiglie.
5. Utilizzo dei fondi di cui all’ articolo 231 del DL 34/2020 (Decreto Rilancio), di quelli relativi all’ aumento del Fondo di Funzionamento delle istituzioni scolastiche e di quelli previsti dall' art. 32 del nuovo “Decreto agosto” del 16 agosto 2020.
I fondi del decreto rilancio, acquisiti a Bilancio (Programma Anuale), ammontano a circa 28.000 € e sono stati spesi principalmente per i DPI: mascherine, visiere, soluzioni alcoliche, segnaletica orizzontale e verticale (750 euro+200 euro posa in opera), termo scanner per una spesa totale di circa 800 €
E’ previsto l’acquisto di un vaporetto a cannula per ogni plesso il cui costo ammonta a 1100 € caduno
Ad ottobre sarà disponibile un contributo del Comune di Vado Ligure per un importo di 76.000€. La scuola sta per ricevere da parte del Comune di Vado Ligure 90 banchi e 90 sedie, alcuni pouf per l’angolo morbido e 6 LIM portatili con schermo da 70”
6. Determinazione criteri e limiti di utilizzo dei locali scolastici (palestre, pertinenze) da parte di soggetti terzi
E’ stato chiesto all’Unisabazia di lasciare a disposizione della scuola i locali occupati presso la Scuola Secondaria di primo grado e di prevedere un differimento per l'inizio delle loro attività. Nel Consiglio di Istituto che si terrà ad ottobre si provvederà a stilare un contratto di utilizzo dei locali che preveda una clausola volta a definire con precisione le modalità di gestione degli ambienti con particolare attenzione alla sanificazione.
Il maestro Lagorio propone l'utilizzo di un registro per le sanificazioni anche per l'uso dei locali scolastici da parte di soggetti terzi.
Il professor Valle pone l'attenzione su come la pulizia dei locali dati in utilizzo abbia sempre rappresentato una criticità, e che in questo particolare contesto assume ancora maggiore importanza.
7. Contributo volontario delle famiglie a.s. 2020/21
Con il contributo della Exxon di circa 3000 euro sono stati acquistati i diari, quindi le famiglie dovranno corrispondere solo la cifra della quota assicurativa.
I diari saranno consegnati direttamente agli alunni in ogni classe e i genitori si impegneranno ad apporre le firme necessarie e a far pervenire agli insegnanti, tramite il diario stesso, la fotocopia della propria carta d'identità
8. Inizio attività didattiche materna di Vado Ligure
Il Dirigente riferisce che nel mese di giugno sono iniziati i lavori ordinari per la ristrutturazione della Scuola dell’Infanzia e purtroppo ad oggi si sono riscontrati dei problemi relativamente alla data di consegna di fine lavori.
Attraverso alcune trattative con il Comune e con la ditta che si occupa della ristrutturazione si è giunti a concordare con l’architetto Rocca il giorno 9 settembre come data di consegna. Si rendono necessari almeno due giorni per la sanificazione e nei giorni di sabato 12 e domenica 13 settembre le maestre della Scuola dell'Infanzia si sono dette disponibili a sistemare gli arredi all'interno, qualora il Dirigente concedesse l’autorizzazione.
Il Dirigente accorda.
Per la frequenza dei bambini le insegnanti hanno pensato di accogliere dal 14 di settembre i gruppi già frequentanti dallo scorso anno (circa 85 alunni) e rinviare l'inserimento dei nuovi alunni al 24 settembre, successivamente alla chiusura necessaria per le elezioni, per dare così continuità al piano di inserimento.
In questo periodo il tempo scuola sarà dalle 7:45 alle ore 14:00 per consentire le compresenze necessarie agli inserimenti.
L'orario completo entrerà in vigore dal giorno 9 ottobre.
Il Consiglio approva all’unanimità il differimento dell’inizio degli inserimenti al 24 settembre
9. Vari ed eventuali
· Il Dirigente chiarisce quali sono le procedure per la segnalazione e l'intervento sul caso sospetto Covid soprattutto nel caso in cui più bambini contemporaneamente segnalassero un malore e venisse richiesto al referente di valutare a livello medico l’entità della patologia.
Prima del 14 settembre l’RSPP dello studio Diagramma erogherà a tutto il personale scolastico un corso di formazione di una o due ore in modalità online sulle metodologie per identificare le sintomatologie specifiche Covid, inoltre il 7 settembre è previsto un ulteriore aggiornamento tenuto dal dottor Guzzone per i referenti Covid.
E’ previsto che l’ASL nomini un medico addetto alle relazioni con le scuole.
La procedura è la seguente:
1) L’Insegnante avvisa il referente Covid
2) Il referente Covid chiama il Dirigente
3) Si chiamano i genitori
4) Il genitore o l’esercente la responsabilità genitoriale recupera il bambino
5) Il medico generico o il pediatra decide se contattare l'ASL o certificare personalmente.
6) Nel caso in cui il tampone sia negativo l'alunno torna a scuola con il certificato medico che lo attesta
7) Nel caso in cui il tampone dia esito positivo il Dirigente e il referente Covid in concerto con l'ASL devono risalire ai contatti dell'alunno fino alle 48 ore precedenti.
L’ASL può quindi decidere di mettere in quarantena solo la classe, la famiglia ed eventuali contatti.
Qualora i contatti dell’alunno coinvolgano più di due classi è prevista la quarantena per tutta la scuola per 15 giorni
Se per motivi familiari si prevede di tenere il bambino a casa è consigliabile avvisare in anticipo la scuola per evitare di dover produrre il certificato medico
· Il calendario scolastico sarà proposto al prossimo Collegio Docenti e i giorni di vacanza da decidere sono circa 10
· La maestra Baglietto chiede la possibilità di utilizzare il cortile della Scuola Primaria di Vado Capoluogo per l’incontro con i genitori della Scuola dell'Infanzia nella mattinata del giorno 10 settembre, e l’uso dell’aula magna per la riunione tra docenti in data da destinarsi.
Il Dirigente accorda la richiesta.
La maestra Ruiu chiede in quale modalità si potranno ricevere i genitori nel Plesso di Sant’Ermete poiché il giardino risulta ancora inagibile a causa dei lavori per il campetto.
Il Dirigente propone come alternativa il salone della società Diritto e Doveri
· Il Dirigente caldeggia tutte le insegnanti, di ogni ordine e grado, ad utilizzare gli spazi aperti di pertinenza dei vari edifici scolastici. Anche per i ragazzi della Scuola Secondaria di Primo Grado si sta valutando la possibilità di usufruire del cortile di pertinenza della scuola.
· La signora Toso, vista l’inagibilità del giardino della scuola Don Milani propone l’utilizzo per gli alunni del parco giochi comunale.
Il Dirigente evidenziando la vicinanza tra i giardini comunali e la scuola dichiara di non evidenziare alcuna situazione ostativa e propone tale soluzione anche per i Plessi di Valle e Bergeggi.
· Vista l’assenza della signora Moscardini Mila il signor Ferrentino si offre disponibile a supportarla per il collegamento; la maestra Bagnis comunica che le parlerà e cercherà di trovare una soluzione.
· La maestra Destefanis chiede di concordare una campagna di sensibilizzazione rivolta alle famiglie al fine di collaborare per una gestione della scuola in sicurezza.
· La maestra Bagnis pone l’attenzione sulla problematica degli arrivi in ritardo che andrebbero ad inficiare il piano di ingresso scaglionato.
La proposta del Dirigente è di consentire l’accesso degli alunni ritardatari l’ora successiva.
La seduta termina alle ore 20. Vado Ligure, 02/09/2020
Il segretario
Il Presidente
Cristina Floriddia
Anastasia Scotto
